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GiAnni
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Sindaco 

Sono certo che assieme a me tutta la Comunità di Possagno si vuole stringere attorno a questa famiglia con un sentimen-
to di profonda tristezza. Dobbiamo superare anche questo dolore, con quella forza e quello spirito di partecipazione che 
i Possagnesi hanno ormai troppe volte dovuto dimostrare.
Ed è proprio questo il sentimento che ha caratterizzato la troppo breve presenza dello stesso Don Giuseppe nella nostra 
comunità. Sono trascorsi solo due anni da quando ci siamo trovati in Tempio a celebrare il suo arrivo e purtroppo il de-
stino ci sta già privando della sua presenza.
Solo due anni! Ma il rapporto che Don Giuseppe ha saputo instaurare con tutti i sui parrocchiani è stato da subito spe-
ciale. La tristezza che ha pervaso tutti i Possagnesi dopo il suo grave malore lo sta dimostrando. La nostra comunità negli 
ultimi anni è stata toccata molto duramente da troppi episodi di dolore.
È importante però sottolineare come tutto il paese abbia sempre dimostrato e continui a dimostrare una grande capacità 
di riunirsi attorno a questi episodi e trovare la forza di superarli rimanendo vicino alle famiglie che ne sono state colpite.
Proprio questo è uno dei principali insegnamenti di Don Giuseppe: stare assieme agli altri ed essere partecipi delle vi-
cende che accadono, siano esse positive o negative. È forse uno dei ricordi che più mi ha colpito del modo di essere di 
Don Giuseppe: la sua costante presenza e partecipazione a tutti gli avvenimenti del paese.
E di iniziative a Possagno ne vengono organizzate davvero tante. Dispiace infatti ogni tanto sentire qualcuno lamentarsi 
che in paese non si fa mai niente, almeno per rispetto verso tutti coloro che dedicano il loro tempo nella promozione 
delle proprie iniziative. Abbiamo provato a raccogliere, pur molto velocemente, una sintesi di ciò che è stato organizzato 
nel 2010. È un elenco, inserito nelle prossime pagine, certamente incompleto e ci scusiamo con coloro che non vedono 
riportate le loro attività, ma la fi nalità vuole essere quella di ringraziare pubblicamente tutti coloro che operano a Possa-
gno per l’importante lavoro svolto.
È uno stimolo per tutti, tenendo conto che molto probabilmente la maggior parte delle iniziative elencate sarà riproposta 
anche il prossimo anno più o meno nello stesso periodo, a ricordare gli appuntamenti da non perdere nel corso del 2011. 
Possagno sta dimostrando sempre più di saper collaborare e di sapersi mettere a disposizione degli altri.
Ne è un esempio la risposta all’ultima raccolta di indumenti e generi alimentari per gli alluvionati che, nonostante sia 
stata proposta in tempi estremamente ristretti, ha ottenuto una grande risposta da parte vostra; la raccolta è stata esem-
plare e di questo vi ringrazio con gioia. Un paese capace di rinunciare al proprio campanilismo per collaborare anche con 
gli altri Comuni pur di perseguire risultati migliori per tutti. E la disponibilità per la realizzazione della nuova scuola ne 
è solo un esempio. Non accetto da nessuno di sentirmi dire che i Possagnesi sono chiusi verso gli altri paesi. Abbiamo 
ampiamente dimostrato il contrario.
Prima di chiudere permettetemi un’ultima rifl essione: è arrivato l’inverno e con lui anche le prime nevicate.
Per fronteggiare queste situazioni il Comune ha organizzato le attività necessarie e sono stati anche predisposti ulteriori 
mezzi. Ma con le risorse a disposizione non saremo mai in grado di garantire interventi completi e immediati su tutto il 
paese. Anche in questo caso è utile la collaborazione di tutti. Se ciascuno riesce a intervenire per la pulizia del marciapie-
de presso la propria abitazione il risultato fi nale sarà sicuramente migliore per tutti.
Scusatemi se sono ogni volta a chiedere qualcosa, ma la collaborazione di tutti è il miglior modo per continuare ad avere 
un paese sempre migliore. Vi saluto rivolgendo a tutti voi e alle vostre famiglie il mio più sincero augurio di Buon Natale 
e di Buon Nuovo Anno, anche da parte di tutta l’Amministrazione Comunale. Sono certo che il 2011 potrà essere per tutti 
un anno migliore, ricco di gioia e serenità.

Il Sindaco
 Gianni De Paoli
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AVEVO APPENA COMPLETATO L’EDITORIALE DI APERTURA 
DI QUESTO NUMERO DI PAUSANEUS CON ALCUNE RIFLES
SIONI IN MERITO ALLE VICISSITUDINI DI DON GIUSEPPE, 
QUANDO SI È VERIFICATO L’ULTERIORE DRAMMA DELLA 
SCOMPARSA DI IVANO CUNIAL.
NON POSSO NON RIVOLGERE IL MIO PENSIERO ALLA SUA 
FAMIGLIA, AI SUOI DUE BAMBINI TROPPO PICCOLI PER 
NON AVERE PIÙ IL LORO PAPÀ. 

Cornici , decorazioni,
dipinti , restauro mobili

Via Strade Nove, 9/B - 31034 Cavaso del Tomba (TV)
Cell. 339 8793667

Cerchi:
Relax ed un’atmosfera accogliente?

Un hotel all’insegna dello sport?
La cornice su misura

  per le tue ricorrenze speciali?
La location ideale per le tue riunioni?

Il luogo perfetto per 
un week-end romantico?

La garanzia di un servizio di alto livello 
a prezzi contenuti?

Hai trovato l’Hotel Canova.
Via Ronche, 10 - 31034 Cavaso del Tomba (TV)

Tel 0423 562561 - Fax 0423 942044
info@hotelcanova.info - www.hotelcanova.info
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BORSE DI STUDIO 2009/2010
L’istituto Comprensivo di Asolo pro-
muove ogni anno alcune borse di 
studio per studenti meritevoli fre-
quentanti la classe terza della scuola 
secondaria di primo grado.
Nello scorso anno scolastico 
2009/2010 si sono aggiudicati la bor-
sa di studio due ragazzi di Possagno 
frequentanti al classe terza F nella 
scuola media di Castelcucco. Faccia-
mo quindi i più sinceri complimenti a 
Leonardo Serafin e a Claudia Binotto 
per i brillanti risultati raggiunti.

ACQUA
Nello scorso mese di ottobre è inizia-
ta la fatturazione relativa alla distri-
buzione dell’acqua da parte dell’ATS, 
nuovo ente gestore.
Al di là dei costi che sicuramente sono 
più elevati rispetto a quando il servi-
zio era gestito direttamente dal Co-
mune, anche quest’anno abbiamo 
avuto segnalazioni da parte di alcuni 
cittadini di bollette molto elevate a 
causa di perdite negli impianti di di-
stribuzione.
L’Amministrazione si è fatta carico di 
verificare con ATS le situazioni di con-
sumi anomali al fine di poter aiutare le 
famiglie con delle riduzioni dei costi 
delle bollette, ma è importante ricor-
dare che questi aiuti non sono garan-
titi sempre e comunque non coprono 
l’intero ammontare dei maggiori co-
sti. Sollecito quindi nuovamente tutti 
gli utenti a tenere in ordine il proprio 
contattore e a eseguire periodici con-
trolli al fine di rilevare eventuali perdi-
te occulte di acqua.
Almeno una volta al mese è necessa-
rio verificare che con tutti i rubinetti 
chiusi il contattore non si muova, al-
trimenti chiamate un idraulico perchè 
faccia una verifica sull’impianto. Solo 
così avrete la possibilità di evitare inu-
tili costi nelle bollette.

RIfIUTI
Ogni sacco di immondizie che viene 
abbandonato nel nostro territorio 
comporta un costo aggiuntivo per 
la successiva raccolta da parte del  
TVTRE e di conseguenza un aumento 
della bolletta di tutti noi.
La cosa preoccupante è che a volte i 
sacchi abbandonati contengono rifiu-
ti che potevano tranquillamente esse-
re raccolti in forma separata e quindi 
non comportare nessun costo.
Il TVTRE sta organizzando interventi 
presso le scuole per educare anche 
i bambini alla raccolta differenziata 
in modo che possano spiegarlo ai 
propri genitori ma rimane necessa-
ria l’opera di tutti noi. Se vediamo 
che qualcuno non rispetta le corrette 
modalità di raccolta è nostro dovere 
segnalarlo direttamente alla persona 
oppure all’amministrazione al fine di 
poter intervenire per correggere tali 
comportamenti ed eventualmente per 
sanzionare.
Non è giusto che i comportamenti 
scorretti di pochi vengano pagati da 
tutti. Infine un’ultima segnalazione: 
a volte capita di sentire odori molto 
forti provenienti dai camini delle abi-
tazioni o da fuochi accesi all’aperto 
che fanno sospettare in combustioni 
di materiali diversi da semplice legna 
o carta.
Si ricorda che bruciare la plastica o 
peggio ancora rifiuto secco, produ-
ce sostanze molto pericolose per la 
salute di tutti. E poi la raccolta della 
plastica non costa!

MEDICO DI MEDICInA GEnERAlE
Purtroppo non ci sono buone notizie 
relativamente al nuovo medico per 
Possagno.
Dalle dichiarazioni dell’Ufficio Con-
venzioni dell’ULSS 6 di Vicenza alla 
quale è affidato il compito di costruire 
le graduatorie dei medici risulta che il 
bando è stato chiuso e adesso stanno 
procedendo alle assegnazioni delle 

zone carenti (ce ne sono molte in tut-
to il Veneto).
La prima assegnazione riguarda le 
richieste di trasferimento da parte di 
medici che chiedono di essere asse-
gnati a zone diverse da quelle in cui 
stanno operando e qui purtroppo 
nessun medico ha fatto richiesta per 
la nostra zona.
Tali trasferimenti inoltre stanno dilun-
gandosi più del previsto anche perché 
la Regione ha aperto il bando per le 
assegnazioni del 2010 prima che fosse 
concluso tutto l’iter del bando 2009.
Completato l’esame delle richieste di 
trasferimenti passeranno ad esamina-
re le richieste di inserimento di nuovi 
medici.
Tra questi ci sono circa 10 medici che 
hanno segnalato la disponibilità all’in-
serimento nella zona nostra, e one-
stamente non sono molti perché gli 
stessi medici hanno segnalato la di-
sponibilità anche per molte altre zone 
in Veneto.
Le richieste di inserimento saranno 
esaminate a partire da metà gennaio 
per cui solo da quella data riusciremo 
ad avere qualche informazione più 
certa sui tempi.
Unica cosa che possiamo fare nel frat-
tempo per aumentare la probabilità 
di assegnazione di un nuovo medico 
nella nostra zona potrebbe essere 
segnalare tale richiesta direttamente 
all’ULSS 8 di Asolo in via Forestuzzo, 
41, all’attenzione del Direttore Gene-
rale, del Direttore Sanitario e dell’Uffi-
cio Personale; oppure al Comune che 
provvederà successivamente a inol-
trare le segnalazioni agli uffici compe-
tenti.

AGEvOlAzIOnI fISCAlI AREE 
nOn METAnIzzATE
Tutti coloro che abitano nelle zone 
periferiche del nostro paese e che per 
questo non possono usufruire dell’al-
lacciamento alla rete di metanizzazio-
ne per il riscaldamento, quest’anno si 
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PERIODO InIzIATIvA

GEnnAIO Serata di presentazione del libro su Canova per il G8

fEBBRAIO Giornata di presentazione degli atti del secondo convegno 
internazionale sulle gipsoteche

Presentazione della nuova guida della gipsoteca in inglese

MARzO Bruson a vecia

Presentazione del volume su Antonio Canova in Umbria

Ricorrenza per padre Basilio a Calceranica

Presentazione del volume su neoclassicismo e Utopia

APRIlE Sagra di Pasquetta a San Rocco

Organizzazione del concerto "In memoria di Sartori"

lucciolata

Inaugurazione campetto polivalente impianti sportivi 
comunali

MAGGIO festa Canoviana sul piazzale del Tempio

Cerimonia per il ritorno della mano di Antonio Canova a 
Possagno

Adunata triveneta Alpini a Bergamo

Presentazione del libro "libera scienza in libero stato" con 
Margherita Hack

Gara del campionato Regionale veneto di marcia di regolari-
tà organizzato dal Gruppo Sportivo Alpini

Presentazione de "I segreti del Canal Grande"

GIUGnO Concerto di Primavera con le Majorettes dell'Istituto Musi-
cale Canoviano

festa sociale degli alpini sul Monte Palon in occasione della 
festa della Repubblica

Saggio degli allievi dell’Istituto Musicale Canoviano presso 
il Centro Sociale

festa della famiglia organizzata dalla Scuola Materna e nido 
Integrato

Concerto dell'Istituto Musicale Canoviano nei girdini della 
Gipsoteca

Saggio degli allievi della scuola di danza di Possagno nel 
Giardino della Gipsoteca

Serate concerto di Mario Brunello in Gipsoteca

Palio dei 100 Orizzonti ad Asolo 

Gara nazionale di slalom skate lungo lo stradone del Tempio

lUGlIO Concerto serale dell'Istituto Musicale Canoviano in Gipsote-
ca con la scuola di musica di Cittadella

Gemellaggio con il gruppo Olandese "De Krekkel"

Raduno mondiale Cunial

Gara del campionato Regionale veneto di marcia di regolari-
tà organizzato dall'ASP

lUGlIO Gita - Escursione in Montagna con il Gruppo Sportivo Alpini

"1° master class Antonio Canova" con la presenza di David 
Childs

Raduno mondiale Associazione Trevisani del Mondo in 
Cansiglio

feste in Piazza con Associazioni e Comune

Serata di musica tradizionale dei Posagnot in Gipsoteca

AGOSTO Annuale celebrazione in Monte Grappa

Mostra Arti e Mestieri presso il Centro Sociale

Sagra di San Rocco

Sagra San Bortolo

Passeggiata tra i colmelli di Possagno

Organizzazone della festa Indiana

Serata di arte, musica e poesia in Gipsoteca

SETTEMBRE Serie di concerti musicali serali nel giardino della Gipsoteca

Spettacolo dei Posagnot presso la Casa di Riposo

Primo raduno mondiale dei vardanega

Tradizionale festa della Croce sul Monte Palon

Concerti serali dell'Istituto Musicale Canoviano in Gipsoteca

Adunata triveneta degli Alpini a Bassano

Giornata in grigio verde sul Monte Palon

OTTOBRE Sagra di San francesco

Gara Mountain Bike in Masiere con U.C. Asolana

Tradizionale giro in bicicletta tra i colmelli

Spettacolo dei Posagnot presso la Casa di Riposo

Sagra di Santa Giustina

Raduno Provinciale Associazione nazionale Mutilati e Invali-
di sul lavoro

Salita a piedi sul Monte Palon e tradizionale fiaccolata

45° anniversario fondazione AvIS

Concerto serale "Dedicato a Canova" in Tempio

nOvEMBRE Anniversario della forze Armate

Gara paesana di Marcia

DICEMBRE festa di Santa Barbara

festa di natale sotto l'albero con l'arrivo di Babbo natale

Tradizionali giri musicali di Auguri di natale

Concerto di natale in Tempio

Torneo Calcio a 5 in Palestra

Concerto di natale presso la Palestra Comunale di Possagno

sono trovati l’amara sorpresa di non 
poter più usufruire delle agevolazioni 
fiscali presenti fino allo scorso anno. 
Purtroppo non è una scelta nostra, ma 
l’applicazione della norma presente in 
Finanziaria che pur non avendo tolto 
la possibilità di usufruire dell’agevola-
zione, ne ha però cambiato i criteri di 
applicazione ottenendo di fatto che 
ora sono pochissime le abitazioni che 
rientrano nei parametri previsti. 
Infatti se prima bastava essere lontani 
dalla rete del metano, adesso oltre a 
questo è anche necessario abitare al 
di fuori dei centri abitati, escludendo 
così quasi tutte le nostre abitazioni. 
Abbiamo anche provato a forzare una 
modifica degli attuali limiti del centro 
abitato in modo da ridurlo e aumen-
tare le zone che si trovano all’esterno, 

creando delle specie di “isole” sepa-
rate che ci permettessero di forzare 
un po’ la nuova normativa (come è per 
i comuni più grandi che prevedono 
centri distinti come Pederobba con 
Onigo e Levada, oppure Borso con 
Semonzo e Sant’Eulalia).
Però la definizione di centro abitato 
è normata dal codice della strada, 
D.lgs. 285/1992 art. 3 punto 8, per il 
quale in seguito alla conformazione 
urbanistica del nostro paese che ha 
le abitazioni distribuite in modo mol-
to omogeneo in tutto il territorio, non 
abbiamo la possibilità di effettuare 
nessuna modifica neanche per i col-
melli più periferici.
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urbanistica
Focus sulle antenne
Il Consiglio comunale regola la localizzazione

L’amministrazione Comunale di Possagno 
ha predisposto e sottoposto all’approva-
zione del Consiglio Comunale il Piano di 
localizzazione delle stazioni radio base di 
telefonia (il cosidetto Piano Antenne). Il 
piano ha l’obiettivo di determinare:
1) la localizzazione sul territorio comuna-

le delle stazioni radio base (SRB) per la 
telefonia mobile, privilegiando i siti di 
proprietà comunale, garantendo nel 
contempo la minimizzazione dell’im-
patto ambientale e il rispetto della co-
pertura del segnale su tutto il territorio 
comunale.

2) la disciplina per il corretto insediamento 
urbanistico e ambientale degli impianti 
fi ssi per la telefonia mobile sul territorio 
comunale.

Il Piano è stato redatto con riferimento alla 
normativa nazionale e regionale in materia 
che riassumiamo di seguito nei sui punti 
fondamentali:
legge n. 36 del 22 febbraio 2001
“Legge quadro sulla protezione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici“.
Art. 1 - (Finalità della legge). La legge det-
ta i principi fondamentali diretti a:
a) assicurare la tutela della salute dei lavo-

ratori dall’esposizione a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici;

b) promuovere la ricerca scientifi ca per la 
valutazione degli effetti a lungo termine 
in applicazione del principio di precau-
zione del trattato istitutivo dell’Unione 
Europea;

c) assicurare la tutela dell’ambiente e del 
paesaggio e promuove l’innovazione 
tecnologica e le azioni di risanamento;

Art. 3 - (Defi nizioni) ….
d) Obiettivi di qualità sono:

1) i criteri localizzativi, gli standard ur-
banistici, le prescrizioni e le incen-
tivazioni per l’utilizzo delle migliori 
tecnologie disponibili, indicativi dal-
le leggi regionali secondo le compe-
tenze defi nite dall’Articolo 8;

2) i valori di campo elettrico, magneti-
co ed elettromagnetico, defi niti dal-
lo Stato secondo le previsioni di cui 
all’Articolo 4, comma 1, lettera a), ai 
fi ni della progressiva minimizzazione 
dell’esposizione ai campi medesimi;

Art. 8 - (Competenze delle regioni, delle 
provincie e dei comuni). 
L’articolo assegna alle Regioni l’esercizio 
delle funzioni relative all’individuazione 
dei siti di trasmissione e degli impianti per 

telefonia mobile;
Il 6° comma stabilisce che “I Comuni pos-
sono adottare un regolamento per assicu-
rare il corretto insediamento urbanistico 
e territoriale degli impianti e minimizzare 
l’esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici”.

D.P.C.M. 8 luglio 2003
Fissazione dei limiti di esposizione, dei va-
lori di attenzione e degli obiettivi di qualità 
per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici generati a frequenze 
comprese tra 100 kHz e 300 GHz.

Decreto legislativo 1 agosto 2003, n° 
259 – “Codice delle comunicazioni elet-
troniche”
Tale decreto defi nisce alcuni importanti 
principi di carattere urbanistico - ambien-
tale.
Art. 86 – Le infrastrutture di reti pubbli-
che di comunicazione... sono assimilate ad 
ogni effetto alle opere di urbanizzazione 
primaria… pur restando di proprietà dei 
rispettivi operatori, e ad esse si applica la 
normativa vigente in materia.
Art. 89
1) Quando un operatore che fornisce reti 

di comunicazione elettronica ha il di-
ritto di installare infrastrutture su pro-
prietà pubbliche o private… l’Autorità, 
anche mediante l’adozione di specifi ci 
regolamenti, incoraggia la coubicazio-
ne o la condivisione di tali infrastrutture 
o proprietà.

2) Fermo quanto disposto in materia di 
coubicazione… quando gli operatori 
non dispongano di valide alternative a 
causa di esigenze connesse alla tutela 
dell’ambiente, alla salute pubblica, alla 
pubblica sicurezza o alla realizzazio-
ne di obiettivi di pianifi cazione urbana 
o rurale, l’Autorità può richiedere ed 
eventualmente imporre la condivisione 
di strutture o proprietà… stabilendo al-
tresì i criteri per la ripartizione dei costi 
della condivisione delle strutture o del-
le proprietà.

Art.90 - Pubblica utilità - Espropriazione
1) Gli impianti di reti di comunicazione 

elettronica ad uso pubblico… hanno 
carattere di pubblica utilità

lE OnDE ElETTROMAGnETICHE: Ef-
fETTI SUllA SAlUTE
Onde ad alta frequenza

Senza entrare in merito alla sterminata 
letteratura sugli effetti delle onde elettro-
magnetiche e sui pronunciamenti giuri-
sprudenziali (anche tra loro confl ittuali), ci 
limitiamo a riportare il parere dell’Istituto 
Superiore di Sanità del 28 maggio 1999 re-
lativamente all’emissione di onde ad alta 
frequenza (S.R.B.).
“Le caratteristiche di emissione delle sta-
zioni radio base consentono di escludere 
categoricamente a priori ogni possibilità 
di effetti acuti, di natura termica, in con-
seguenza della esposizione della popola-
zione ai campi elettromagnetici generati 
dalle stazioni stesse.”
La “Commissione Internazionale per la 
Protezione dalle Radiazioni non Ionizzan-
ti” (I.C.N.I.R.P.), afferma che “In relazio-
ne ai campi elettromagnetici sono state 
avanzate ipotesi preoccupanti riguardo ai 
possibili effetti sulla salute, primo fra tutti il 
cancro, dell’esposizione ai campi prodotti 
artifi cialmente. Al momento attuale non vi 
sono però prove scientifi che evidenti del 
fatto che i campi elettromagnetici causino 
il cancro”. (8 giugno 1999).
… Nonostante le dimensioni, talvolta mol-
to appariscenti, questi impianti irradiano 
potenze molto contenute che vanno dai 
500 W di una stazione con i vecchi impianti 
TACS (solo alcune TIM) ai 200 W di una sta-
zione dual-band, mentre le nuove stazioni 
UMTS potranno funzionare con meno di 
50 W emessi. Con queste potenze la zona 
nello spazio nella quale si possono trovare 
livelli di campo superiori ai valori di tutela 
dell’attuale normativa (6V/m) si estende 
per 40-80 metri davanti alle antenne, nor-
malmente al di sopra dei tetti dei palazzi 
vicini. Le modalità con cui tali stazioni ir-
radiano i campi dell’area circostante sono 
molto ben predicibili, in modo che, con un 
progetto suffi cientemente dettagliato de-
gli impianti è possibile garantire che i livelli 
di campo in tutti gli edifi ci circostanti, così 
come nelle aree occupate stabilmente da 
comunità di persone, siano inferiori ai limiti 
di legge.
La potenza emessa dalle stazioni radio 
base non è costante nel tempo: cresce 
quando il traffi co telefonico è intenso, 
mentre quando è scarso, ad esempio la 
notte, si riduce fi no a un valore minimo ti-
picamente di 15 – 50 W.
Anche il telefonino emette lo stesso tipo di 
onde delle stazioni radio base seppur con 
potenze sensibilmente minori (1 – 2 W).
In generale poi “l’attenuazione dovuta ad 
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ostacoli, può portare all’interno di un edifi -
cio ad una riduzione di intensità del campo 
elettrico di almeno 2 – 3 volte, normalmen-
te di 10 volte. (Parere ARPAV - Comune di 
Possagno prot. 0100112 del 13/08/2010).
Lo stesso parere cita le norme CEI 211-10
“Guida alla realizzazione di una Stazione 
Radio base per rispettare i limiti di espo-
sizione ai campi elettromagnetici in alta 
frequenza”. A pag. 47 viene indicato che 
per un muro perimetrale di edifi ci adibiti 
ad abitazione il campo elettromagnetico 
che attraversa il muro e che quindi può es-
sere preso come riferimento all’interno di 
una abitazione, risulta attenuato di 12 dB 
rispetto al campo incidente (cioè di oltre 
15 volte).

ElETTROSMOG SOTTO COnTROllO - 
vERSO Il CORRETTO InSEDIAMEnTO 
URBAnISTICO
Al di là delle valutazioni “scientifi che” di cui 
sopra, resta, comunque, alto nella società 
l’allarme sul rischio degli effetti dell’elet-
trosmog sulla salute umana. È spesso per-
cepibile, nell’opinione pubblica, il convin-
cimento che gli interessi economici degli 
enti gestori possano facilmente eludere il 
principio di precauzione e che, quindi, gli 
strumenti di controllo siano, più o meno 
facilmente, “addomesticabili”.
Queste sensazioni, percepibili nettamente 
tra la popolazione, anche se non condi-
visibile scientifi camente, non può essere 
ignorata. Il principio della partecipazio-
ne non può misconoscere questo timore 
diffuso tra la gente, soprattutto se gli im-
pianti vengono a collocarsi in prossimità di 
siti sensibili, ovvero, nel perimetro di aree 
urbanizzate.
Inoltre, se da un lato non esistono prove 

scientifi che evidenti che i campi elettroma-
gnetici producano effetti negativi sulla sa-
lute è pur vero che di riscontro non esiste 
una prova scientifi ca contraria e cioè che i 
campi elettromagnetici non producano in 
modo assoluto effetti nocivi.
L’O.M.S. (Organizzazione Mondiale della 
Sanità) raccomanda di approfondire scien-
tifi camente gli effetti delle onde elettroma-
gnetiche sulla salute umana; invita, inoltre, 
le aziende e gli enti pubblici a garantire 
un’adeguata informazione alla popolazio-
ne sugli effetti dell’elettromagnetismo.
Il quadro complessivo è quindi, multiforme 
e non univoco.
Riteniamo, quindi, (seppure nell’ambito 
delle competenze comunali di cui alla L. 
36/2001) che il presente Piano possa rap-
presentare nel contesto del principio di 
precauzione un valido sussidio al fi ne di 
garantire la tutela della popolazione espo-
sta ai rischi dell’elettromagnetismo.

lA DISCIPlInA URBAnISTICA
lA lEGITTIMITà DEl PIAnO
La legge quadro (36/2001) attribuisce 
alle amministrazioni comunali il potere di 
“adottare uno specifi co regolamento per 
assicurare il corretto insediamento urba-
nistico e territoriale degli impianti e mini-
mizzare l’esposizione della popolazione ai 
campi elettromagnetici” (art. 8/6).
Senza entrare nel dettaglio delle interpre-
tazioni (numerose e spesso contrastanti) 
giurisprudenziali del citato articolo, ci li-
mitiamo semplicemente a riportare l’inter-
pretazione ormai acquisita dalla prassi.
Il richiamo del citato articolo secondo cui 
il regolamento degli impianti dovrebbe as-
sicurare la “minimizzazione dell’esposizio-
ne della popolazione ai campi elettroma-

gnetici” non deve essere intesa come una 
possibilità dei comuni di regolamentare 
gli aspetti sanitari relativi all’installazione 
delle S.R.B. Tale potere resta di esclusiva 
competenza dello Stato a cui compete ai 
sensi della citata legge 36/2001, il potere 
di fi ssare i limiti di esposizione e delle mo-
dalità di tutela della salute. Compete inve-
ce alle Regioni l’individuazione dei criteri 
per disciplinare il “corretto insediamento 
urbanistico”.
Pertanto, tanto per esemplifi care, non 
spetta al comune fi ssare limiti all’emissione 
delle onde elettromagnetiche, individuare 
distanze minime dai siti abitati, ovvero in-
trodurre generalizzati divieti di realizzazio-
ne degli impianti.
Di riscontro: “Spetta ai comuni regolamen-
tare in modo ragionevole gli insediamenti 
Radio Base con norme certe e motivate 
a tutela di interessi di rilievo pubblico (in 
relazione ad esempio al particolare va-
lore paesaggistico ambientale o storico/
artistico di specifi che porzioni di territorio, 
ovvero alla presenza di siti che per la loro 
destinazione d’uso possono essere qualifi -
cati particolarmente sensibili alle emissioni 
elettromagnetiche)”.
(C.S. Sez. VI 15 luglio 2010 n° 4557.)
La disciplina introdotta dall’art. 86 – 87 
del D. Lgs 259/2003 (che assimila le reti 
pubbliche di comunicazione alle opere di 
urbanizzazione primaria di cui all’art. 16/7 
del D.P.R. 380/2001) e in particolare l’art. 87 
che disciplina l’installazione di torri, tralic-
ci, ripetitori, stazioni radio base per reti di 
comunicazioni elettroniche mobili G.S.M./
U.M.T.S. non modifi ca sostanzialmente 
le competenze dei comuni in materia di 
pianifi cazione degli impianti di telefonia 
mobile.
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Pertanto potremo riassumere come segue 
le competenze pianifi catorie del Comune 
nell’elaborazione del presente Piano:
a) verifi care il rispetto dei limiti delle emis-

sioni elettromagnetiche fi ssati dallo 
Stato (Il comune può servirsi in questo 
compito, della consulenza ARPAV, ovve-
ro anche di studi specialistici);

b) verifi care le misure adottate dagli enti 
gestori al fi ne di minimizzare le emissio-
ni elettromagnetiche e gli impatti ne-
gativi sul territorio. Il tutto sulla base di 
indagini e relative risultanze di carattere 
scientifi co;

c) individuare le misure urbanistico - am-
bientali ed edilizie di tutela del territo-
rio. Tali misure dovranno essere sup-
portate da “motivazioni ragionevoli” 
derivanti da un’indagine di dettaglio 
del territorio comunale;

d) attivare la concertazione e partecipazio-
ne della popolazione e degli enti gesto-
ri, al fi ne di garantire la funzionalità del 
servizio e la minimizzazione dei costi di 
installazione. (vedasi punto c preceden-
te).

OBIETTIvI DEl PIAnO
Il Piano si pone l’obiettivo di disciplinare 
il corretto insediamento urbanistico e am-
bientale degli impianti fi ssi per la telefo-
nia mobile sul territorio comunale (art. 18 
comma 6 L. n° 36/2001).
A tal fi ne il Piano defi nisce:
• le aree di valore paesaggistico-ambien-

tale;
 - le aree storico artistiche
 - i siti particolarmente sensibili per i qua-

li l’installazione degli impianti citati può 
creare motivi di impatto negativo sul ter-
ritorio.

• gli ambiti di localizzazione preferenziale 
di detti impianti, nell’obiettivo di limitar-
ne il numero e contestualmente concer-
tare le esigenze degli enti gestori con 
la legittima aspirazione dei cittadini alla 
tutela della salute.

GlI ElABORATI DEl PIAnO
Al fi ne di individuare con suffi ciente certez-
za le limitazioni localizzative degli impianti 
di Radio Base, il Piano ha provveduto ad 
individuare il sistema delle urbanizzazioni 
esistenti e di progetto, nonché il sistema 
vincolistico dell’intero territorio comunale.
Il Piano individua i seguenti ambiti territo-
riali con relative prescrizioni:
n. 8 unità di paesaggio
n. 20 siti sensibili
n. 4 siti preferenziali

A) UnITà DI PAESAGGIO
1 - le aree montane
Sono aree di notevole valenza paesaggi-
stica – ambientale comprendenti tutte le 
aree montane dal Tempio Canoviano fi no 
alla dorsale Castel Cesil - Pallon – Bocca di 

Forca - Vedetta.
Sono aree gravate da un sistema vincolisti-
co ambientale particolarmente rigoroso.
L’inserimento di nuovi impianti è quindi 
pesantemente condizionato dal rispetto 
delle norme di tutela dei vincoli.
2 - I coni visuali del Tempio Canoviano
Sono le aree percepibili dalla strada pede-
montana (Pederobba – Cavaso – Possagno 
– Paderno del Grappa).
È compreso in questo ambito il cono visua-
le secondario, dalla Val Organa provenen-
do da Castelcucco.
Il P.R.G. vigente ha mantenuto queste aree 
inedifi cabili proprio per preservare la va-
lenza paesaggistica del cono visuale del 
Tempio del Canova. Pertanto, in queste 
aree, sono da escludersi assolutamente in-
stallazioni di nuovi impianti.
Gli impianti esistenti dovranno quindi es-
sere, nel tempo, ricollocati nei siti prefe-
renziali di seguito elencati, ovvero nelle 
aree compatibili.
3 – le aree di escavazione argille
Sono aree pesantemente compromesse 
dalla escavazione delle argille.
Sono aree comunemente identifi cate col 
toponimo “pareton” . Sono comprese tra 
la strada Pedemontana fi no al confi ne con 
il comune di Castelcucco e fi no al valico di 
Santa Giustina.
Le possibilità di messa in opera sono limi-
tate alla linea sky-line a confi ne col comu-
ne di Castelcucco. Gli interventi dovranno 
essere limitati in altezza e possibilmente 
mascherati dalla vegetazione per le parti 
non interessate direttamente dagli impian-
ti di trasmissione.
4 - I centri storici - colmelli
I centri storici del Comune sono stati og-
getto di particolare tutela in tutte le fasi 
della pianifi cazione urbanistica – ambien-
tale del territorio comunale.
Le coperture, sempre in cotto, rappresen-
tano un valore ambientale ormai consoli-
dato nella percezione collettiva. Qualsiasi 
intervento che comporti una diversa per-
cezione complessiva del centro storico è 
quindi da escludersi.
In particolare, quindi, non sono ammessi 
gli impianti sulle coperture, né sono am-
messi gli impianti da terra, ancorchè pre-
visti negli spazi privati pertinenziali del 
fabbricato.
Valgono, comunque, per i centri storici 
compresi nei coni visuali del Tempio Ca-
noviano (unità di paesaggio n° 2) le norme 
più restrittive di quest’ultimo.
5 - le espansioni urbane recenti
Le espansioni urbane recenti sono gene-
ralmente costituite da tipologie edilizie a 
schiera, normalmente non eccedenti i due 
piani.
Costituiscono eccezioni gli interventi a 
blocco condominiale. Gli interventi edilizi 
recenti sono generalmente conformi alle 
tipologie tradizionali codifi cate nei “sus-

sidi operativi” del PAMAG e pertanto l’in-
serimento di corpi estranei appare sicura-
mente problematico.
L’installazione di impianti non è consentita 
nelle pertinenze di edifi ci privati. Sono am-
messi solo interventi nelle aree pubbliche, 
purché integrate in un progetto unitario 
degli spazi pubblici e dell’arredo urbano.
6 – le aree produttive
Sono le aree di lavorazione delle argille 
(cotto di Possagno) sorte lungo la strada 
Pedemontana. In queste aree l’inserimen-
to di elementi tecnologici è già acquisita 
dalla popolazione come strutture correlate 
alla produzione industriale.
Questi siti si prestano, pertanto, all’inse-
rimento di nuove installazioni di impianti. 
Possono essere collocate nei piazzali di 
deposito e stoccaggio dei prodotti fi niti, 
oppure, nelle intersezioni stradali, magari, 
integrando gli impianti con eventuali ele-
menti di arredo stradale e/o urbano.
7 - le aree di via Molinetto - Steggio
Sono le aree comprese tra le fornaci ILCA, 
il comune di Paderno del Grappa e il valico 
di S. Giustina (a cavallo della strada Pede-
montana). Sono aree defi late visivamente 
rispetto a quanti provengono dal comune 
di Paderno del Grappa.
Dal centro di Possagno eventuali interventi 
di strutture a terra si mimetizzano abba-
stanza facilmente nella vegetazione delle 
aree contermini al colmello di Steggio. In 
queste aree è, quindi, possibile individua-
re interventi paesaggisticamente integrati 
(uno dei quali individuato come “sito pre-
ferenziale”).
8 – le aree di S. Rocco
È un’area collocata nella fascia pedemon-
tana ad ovest del Tempio Canoviano.
È interessata da notevoli valenze ambien-
tali e monumentali (la chiesa di S. Rocco e 
la via Crucis del Segusini).
Pur tuttavia lungo la strada di accesso a S. 
Rocco possono individuarsi alcuni siti natu-
ralmente mimetizzati dalla vegetazione.
In questi siti (alcuni dei quali individuati in 
planimetria come siti preferenziali) sono, 
quindi, ammissibili interventi di costruzio-
ne di impianti, purché il progetto preveda 
una correlazione con la viabilità esistente 
tale da non comportare opere di rimodel-
lamenti signifi cativi dei profi li naturali del 
terreno.
B) SITI SEnSIBIlI
Sono edifi ci di servizi di interesse comune:
a) Asili, scuole
b) Ospedali case di cura, residenze per an-
ziani, comunità terapeutiche 
c) Palestre e attrezzature sportive
d) Chiese e luoghi di culto

I siti sensibili sono grafi cizzati nella Tav. 3. 
Essi sono:
1. Villa Viola – casa Parrocchiale di Possa-

gno – via Don Teodoro Agnoletto;
2. Casa del sacro Cuore Istituto Cavanis – 

urbanistica, politiche sociali

8



Comune di Possagno

via Col Draga;
3. Chiesetta di S. Rocco e Capitelli della 

via Crucis - loc.tà S. Rocco;
4. Tempio del Canova - stradone del 

Tempio;
5. Istituto professionale Alberghiero di 

Stato - loc.tà S. Rocco
6. Scuola Media - via S. Albino;
7. Istituto Cavanis Collegio Canova - via 

S. Albino;
8. Scuola Superiore - via S. Albino;
9. Casa di riposo e pensionato per anzia-

ni - via Fratelli Forcellini;
10. Casa di riposo e pensionato per anzia-

ni (sede distaccata) - via Fratelli Forcel-
lini;

11. Chiesetta di S. Giacomo - contrada Pa-
stega;

12. Municipio e Gipsoteca Canoviana - via-
le Antonio Canova;

13. Biblioteca comunale e Centro Sociale 
informagiovani - contrada Pastega;

14. Scuola Materna e Nido Integrato Socal 
- Cunial - contrada Sofratta;

15. Scuole elementari - via Molinetto;
16. Chiesetta di S. Francesco - contrada 

Masiere;
17. Chiesetta di S. Bartolomeo - contrada 

Vardanega;
18. Chiesetta Madonna della Neve - con-

trada Cunial;
19. Chiesetta di S. Giustina - loc.tà S. Giu-

stina;
20. Chiesetta di S. Antonio - via Olivi.
Sono classifi cati siti sensibili anche le aree 
di contorno fi no a 50 mt dal perimetro 
dell’edifi cio (art. 5 Norme Tecniche del 
Piano).

C) SITI PREfEREnzIAlI
Nella fase di concertazione con gli enti 
gestori, erano stati individuati alcuni siti di 
proprietà comunale che potevano prestar-
si come siti preferenziali per l’installazione 
di S.R.B.
Dall’esame di tali siti l’Amministrazione co-
munale a ritenuto idonei i seguenti:
1. Area adiacente sede stradale in località 

S. Rocco;
2. Serbatoio acquedotto località S. Roc-

co;
3. Serbatoio acquedotto via Cavanis;

4. Area per il tempo libero di via Molinet-
to.

IMPIAnTO ESISTEnTE
1. L’impianto fi sso esistente risulta non co-

erente con le norme del Piano.
 Esso pertanto dovrà essere rilocalizzato 

nei siti preferenziali o in ambito idoneo 
secondo le prescrizioni di piano, previa 
concertazione con gli enti gestori.

2. In attesa di tale ricollocazione, gli inter-
venti su tale impianto potranno essere 
esclusivamente fi nalizzati al manteni-
mento dell’effi cienza dell’impianto stes-
so, ovvero alla riduzione della potenza 
o dell’impatto paesaggistico, ma non 
potranno comportare potenziamento 
dell’impianto, coubicazione, ovvero 
nuova installazione.

3. In caso di dismissione, l’impianto esi-
stente deve essere smantellato.

Gli elaborati grafi ci del Piano e le Norme 
Tecniche di Attuazione sono visionabili 
presso l’Uffi cio Tecnico Comunale.
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“Mattine Giovani”
Nuove esperienze per i ragazzi delle medie

“Mattine Giovani”, organizzato dal Pro-
getto Giovani nel periodo estivo 24 giugno 
- 22 luglio, prevedeva 5 mattine con attività 
strutturate rivolte i ragazzi delle medie di 
Possagno quali:
• La “Giornata del verde” alla quale han-

no partecipato 14 ragazzi.
 Durante questa mattinata abbiamo fatto 

un percorso (strutturato in collaborazio-
ne con l’Assessore Ivano Zatta e un ra-
gazzo del Progetto Giovani che si è reso 
disponibile ad andare in perlustrazione 
del percorso precedentemente alla pas-
seggiata) a piedi verso Villa Viola.

 Oltre all’evidente internazionalità edu-
cativa, i ragazzi hanno mostrato un buon 
interesse per questa iniziativa.

• La “Giornata dell’arte” alla quale hanno 
partecipato 16 ragazzi. Durante questa 
mattinata i ragazzi si sono sperimentati 
nell’arte della fotografi a con il supporto 
gratuito di un giovane che frequenta il 
Progetto Giovani di Caerano San Marco, 
creando così un clima di collaborazione, 
generativo, tra progetti giovani. Luca ha 
spiegato ai ragazzi alcune tecniche delle 
fotografi a.

 I ragazzi, successivamente, hanno foto-
grafato soggetti-oggetti e si sono spe-
rimentati sulle tecniche imparate. Una 
volta concluse le fotografi e, hanno guar-
dato assieme le foto e Luca ha dato dei 
consigli per migliorare la qualità delle 
foto. Tra le iniziative fatte crediamo che 

questa abbia catturato meno l’interesse 
dei ragazzi, ma che li abbia ugualmente 
formati.

• La “Giornata dell’acqua” alla quale han-
no partecipato 13 ragazzi. Durante que-
sta mattinata ci sono stati più giochi di 
squadra attraverso i quali si è potuto la-
vorare sul gioco di squadra e sul gruppo. 
I ragazzi si sono divertiti molto e hanno 
proposto che venga ripetuto anche nei 
prossimi anni.

• La “Giornata del cloro” alla quale hanno 
partecipato 9 ragazzi. Questa giornata 
non consisteva in una mattinata, ma in 
una giornata intera alle piscine “Con-
ca verde” di Borso del Grappa. Anche 
quest’attività ha entusiasmato molto ra-
gazzi che vi hanno partecipato.

• La “Giornata dei fornelli” alla quale han-
no partecipato 17 ragazzi. Questa gior-
nata ha permesso ai ragazzi di sperimen-
tarsi nella cucina. In collaborazione con il 
bar “Canova” i giovani hanno preparato, 
in un clima di collaborazione, stuzzichini 
di vario genere e hanno pranzato assie-
me. I ragazzi erano soddisfatti del loro 
lavoro.

 Come si può notare le attività hanno 
cercato di catturare, con successo, l’in-
teresse della fascia d’età 11-14. C’era-
no complessivamente 17 ragazzi di cui 
16 residenti nel Comune di Possagno. 
L’equipe considera questi numeri de-
cisamente positivi e segnale chiaro del 

buon lavoro che si sta svolgendo nel Co-
mune.

Il gruppo era eterogeneo, infatti c’erano 
sia ragazze che ragazzi (rispettivamente 7 
e 10); tutti giovani residenti nel Comune 
di Possagno tranne una ragazza di Villa 
d’Asolo; sia ragazzi italiani che stranieri (4); 
sia ragazzi che frequentavano il Progetto 
Giovani durante il periodo invernale che 
ragazzi nuovi e che potenzialmente posso-
no frequentare il Progetto Giovani durante 
l’anno 2010-2011 dato l’alto gradimento 
che c’è stato rispetto alle “Mattine Giova-
ni”.
Questo sta ad indicare la grossa potenzia-
lità di un lavoro durante l’estate che si ri-
percuote sull’aumento dell’utenza durante 
tutto l’anno.
I genitori dei ragazzi sono stati contatta-
ti prima di iniziare la progettualità estiva, 
attraverso il tagliando di iscrizione e du-
rante tutto il periodo di svolgimento delle 
attività attraverso telefonate e incontri di 
persona.
I genitori ci hanno dato dei feed back 
molto positivi rispetto all’iniziativa perché 
sono coscienti che catturava l’attenzione e 
l’interesse dei giovani e perché in estate i 
genitori lavoratori fanno fatica a trovare un 
occupazione ai proprio fi gli.

L’educatrice Referente per il progetto
Chiara Senatore
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SPORTELLO DONNA
Il comune di Possagno assieme al co-
mune di Cavaso del Tomba, ha aperto 
lo sportello donna.
Possono rivolgersi allo sportello le 
donne che:
• vogliono  ritornare a lavoro o chi cer-

ca informazioni su come fare (es. scri-
vere il curriculum vitae, consultare le 
offerte settimanali...);

• vogliono conoscere i diversi corsi di 
formazione (lingua, informatica, uni-
versità aggiornamento…);

• vogliono iniziare un’attività in pro-
prio;

• vogliono conoscere i BANDI e i 
CONCORSI;

• vogliono semplicemente essere 
ascoltate.

Lo sportello donna è aperto
tutti i mercoledì pomeriggio
dalle 16.00 alle 19.00.
Comune di Possagno
(primo piano Municipio)
Tel. 0423 922711
Puoi scrivere a:
donneperdonne@libero.it

PROGETTO ALZHEIMER
Stiamo cercando di organizzare un Centro Sollievo Alzaimer in collaborazione 
con la Casa di Riposo di Possagno. Il progetto richiede la partecipazione di 
volontari opportunamente preparati dall’Associazione Sollievo di Riese Pio X. 
Chiediamo quindi ad eventuali interessati di donare una parte del loro tem-
po per questo obiettivo e di dare la propria adesione all’assistente sociale di 
Possagno.
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Il Progetto Giovani di Possagno promosso 
dall’Amministrazione comunale di Possa-
gno, ormai da ben 5 anni, porta avanti due 
importanti progettualità, entrambe gratu-
ite, rivolte a tutti i giovani del Comune di 
Possagno, in collaborazione con la Coope-
rativa Sociale il Sestante.
Per i bambini delle scuole elementari è in-
fatti attivo il Progetto di Studio Assistito e 
di Gioco che si svolge tutti i martedì pome-
riggio dalle 14.00 alle 17.00 presso il Cen-
tro Sociale di Possagno. In questo spazio i 
bambini hanno la possibilità di svolgere un 
primo momento di compiti scolastici per 
poi passare ad un momento di gioco, assi-
stiti da una educatrice, Alicia Viviani e dal-
le volontarie: Quattropani Eila, Raccanello 
Rosemary, Serafi n Giulia, Pamio Francesca, 
Chilambattuseril Meenu Saji che da tempo 
collaborano in questo progetto e che ne 
permettono la prosecuzione, visto il nume-
ro cospicuo di bambini che vi partecipano 
(quest’anno ne sono iscritti circa 30).
Una novità riguarda invece il progetto ri-
volto ai ragazzi che frequentano le scuole 
medie, che dal Centro Sociale si è sposta-
to, da ottobre di quest’anno, al Teatro Pio 
X della Parrocchia. Si tratta del progetto 
“La stanzetta dei giovani” che permette ai 
ragazzi di usufruire di uno spazio più gran-
de ed idoneo dove poter svolgere assieme 

ai loro coetanei i compiti scolastici e dove 
poter partecipare attivamente a diverse at-
tività educative e di socializzazione (corsi, 
laboratori, tornei, cineforum, discussioni 
strutturate, ecc.) il tutto con il sostegno e 
la supervisione delle due educatrici Silvia 
Marchetto e Chiara Senatore. “La stanzet-
ta dei giovani” è presente tutti i martedì 
pomeriggio dalle 14.30 alle 17.00. 
Un doveroso ringraziamento da parte dell’ 
Amministrazione comunale va rivolta a tut-
te le volontarie per il loro impegno e la loro 
costanza, alla Parrocchia che permette la 
condivisione di spazi comuni e alle Scuole, 
agenzie educative fondamentali per il per-
corso di crescita di tutti i ragazzi.

È iniziato il corso di italiano per donne 
straniere, con servizio di baby sitter.
Le lezioni si svolgono tutti i martedì e gio-
vedì dalle ore 14,00 alle ore 16,00 presso il 
Centro Sociale di Possagno.
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi:
CTP di Asolo – M. Antonia Dei Negri 
ore 11,00/13,00 - Tel. 0423/952700
Servizi sociali - Comune di Possagno Assi-
stente sociale Sonda Chiara
Tel. 0423/922713
(Mercoledì pomeriggio dalle ore 17,00 alle 
ore 19,00)

Progetto Giovani Possagno 
Gioco assistito per i più piccoli
Italiano per straniere con servizio baby sitter
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Il 2010 è stato un anno molto intenso 
per l’Istituto Musicale Canoviano, già 
dalla tradizionale sfi lata del 14 febbra-
io dei “carri mascherati”. Il 17 aprile, si 
suona per la “Lucciolata: via di Natale” 
a Possagno, a sostegno della ricerca, 
mentre il 25 aprile a Cavaso in occasio-
ne dell’anniversario della Liberazione 
Italiana. Il 2° maggio è la festa Canovia-
na, organizzata in occasione della con-
sacrazione del Tempio.
Il 2 giugno la banda e le majorette si 
esibiscono nell’annuale concerto di 
primavera in palestra comunale a Pos-
sagno, un evento molto importante per 
l’Istituto: un avvenimento sempre carico 
di talento, grazie anche alle performan-
ce e alle scenografi e delle ragazze e 
all’importante partecipazione delle ma-
jorettes di Jesolo. Il 27 giugno la banda 
partecipa ad un evento unico, il palio 
ad Asolo, mentre il 10 luglio viene or-

ganizzato un concerto presso la piazza 
di Paderno del Grappa. Ad estate inol-
trata trova ristoro nel Pian del Consi-
glio, dove sfi la con altri gruppi musicali 
in occasione dell’annuale raduno dei 
“Trevisani nel Mondo”del 27 luglio, 
un’occasione emozionante, offi ciata an-
che da importanti autorità del governo 
veneto. Il mese di agosto è contrasse-
gnato dall’evento dell’anno: la banda di 
Possagno riceve l’enorme e irripetibile 
onore di rappresentare lo Stato italiano 
in occasione di una rassegna bandistica 
a Sindos, in Grecia.
Il 26 settembre è l’inizio di una tradi-
zione destinata a consolidarsi, con il 1° 
raduno internazione dei Vardanega a 
Possagno. Tra gli altri eventi ricordiamo 
a Possagno la “Cerimonia per i Mutilati 
e Invalidi” il 10 ottobre, la “Cerimonia 
per il gruppo AVIS” il 17 e la “Com-
memorazione dei caduti in guerra” il 7 

novembre. In questo mese ricordiamo 
anche un concerto in Casa di Riposo 
il 21, per portare felicità agli anziani di 
questo alloggio, uno a Bassano in oc-
casione delle “Giornate Canoviane” a 
cui il nostro Istituto, in rispetto al suo 
nome, non può mancare. Con l’arrivo 
del periodo natalizio i tradizionali e 
consolidati “Giri d’auguri” della Ban-
da a Possagno, Cavaso e limitrofi , per 
porgere i suoi migliori auguri di Buon 
Natale passando di casa in casa. Infi -
ne, il 25 dicembre l’IMC presenterà “la 
notte degli Oscar”, in occasione del 
consueto spettacolare Concerto di Na-
tale, evento atteso da tutti i componen-
ti dell’Istituto e che è frutto di buona 
parte del lavoro dell’anno: tutti sono in-
vitati ad immergersi nella magica atmo-
sfera musicale delle colonne sonore di 
alcune dei fi lm più famosi ed apprezzati 
nella storia del cinema.
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UN ANNO CANOVIANO NELLA 
GIPSOTECA DI POSSAGNO
Sono state numerose le iniziative e gli 
eventi culturali che hanno accompagnato 
nel Museo Canova di Possagno l’attività 
ordinaria (visita della Gipsoteca e della 
Pinacoteca). Ecco i principali eventi orga-
nizzati dalla Fondazione Canova nel corso 
del 2010:
vOlUMI CAnOvIAnI
16 gennaio 2010 “Antonio Canova l’in-
venzione della bellezza”: la prestigiosa 
Casa editrice “Franco Maria Ricci” ha pre-
sentato la speciale riproduzione (una delle 
sole 24) del prezioso volume che fu ogget-
to di regalo da parte della Presidenza del 
Consiglio italiana ai Grandi della Terra pre-
senti al G8 dell’Aquila, nell’estate 2009.
13 febbraio 2010 “Gli ateliers degli Scul-
tori”: Ugo Soragni, Direttore regionale per 
i Beni e le Attività Culturali del Veneto, ha 
presentato gli Atti del Secondo Convegno 
internazionale sulle Gipsoteche tenuto a 
Possagno il 24 e 25 ottobre 2008.
27 febbraio 2010 “Antonio Canova. 
Museum and Gipsoteca”: Giuseppe Bar-
bieri, docente dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia, ha presentato la nuova guida 
della Gipsoteca nell’edizione in Inglese, 
con i testi di Giancarlo Cunail e Massimi-
liano Pavan.
13 marzo 2010 “Antonio Canova in Um-
bria: le possessioni di S. Gemini”: Lucia-

na Iannaco ha presentato il volume sulle 
possessioni canoviane di S. Gemini, frutto 
di un lungo lavoro di studio e di ricerca.
27 marzo 2010 “Neoclassicismo e Uto-
pia”: Antonio Pinelli, docente di Storia 
dell’Arte moderna all’Università di Firenze 
ha presentato il volume “Neoclassicismo 
e Utopia”, di Rudolph Zeitler.
I COnCERTI CAnOvIAnI
11 aprile 2010 “In Memoria di Sartori”: 
grande concerto per coro e orchestra in 
onore di mons. Giovanni Battista Sartori 
(1775-1858), fratello di Antonio Canova.
2 maggio 2010 “la Mano di Canova 
torna nella sua terra”: a 180 anni dal-
la Costruzione del Tempio Canoviano di 
Possagno, la Consegna uffi ciale da par-
te dell’Accademia di Venezia al Parroco 
e alla Comunità di Possagno della Mano 
di Canova nella nuova urna, alla presen-
za delle Autorità civili e religiose è stata 
accompagnata dall’esecuzione degli Inni 
canoviani e dal Concerto Orchestra Archi 
giovanili di Cittadella.
10 e 12 giugno 2010 “la musica d’arte 
tra i capolavori di Canova”: il gruppo An-
tiruggine (Massimo Somenzi pianoforte, 
Fabio Paggioro violino, Alberto Salomon 
viola, Luca Stevanato contrabbasso e Ma-
rio Brunello violoncello) si è esibito tra le 
opere di Canova nella Gipsoteca. 
18 luglio 2010 “1° Master Class Antonio 
Canova” con David Childs, International 

Euphonium Soloist, in collaborazione con 
gli Ottoni Canoviani (M° Cristian Ferrari al 
Pianoforte).
30 ottobre 2010 il Coro “En Clara vox” 
e l’Orchestra “Gruppo d’Archi veneto” 
hanno offerto il Concerto “Dedicato a 
Canova”, annuale appuntamento con la 
musica dedicata a Canova voluto dal Co-
mune e dagli Enti canoviani, nel maestoso 
Tempio di Possagno, chiesa parrocchiale 
del paese.
InCOnTRI COn l’AUTORE, In MUSEO
20 maggio 2010 Margherita Hack ha pre-
sentato “libera scienza in libero stato”. 
30 maggio 2010 Alberto Toso Fei ha pre-
sentato “I segreti del Canal Grande” .
l’AnnUAlE SERATA D’ARTE E POESIA
28 e 29 agosto 2010 si è tenuto l’annuale 
spettacolo di arte, musica e poesia “Sulla 
soglia di un discorso amoroso. viaggio 
sull’amore nella poesia in lingua ingle-
se”.

iCanova il Museo di Possagno, dallo 
scorso 6 novembre 2010, con l’appli-
cazione iPhone della Apple, è visitabile 
virtualmente: una delle prime realtà mu-
seali in Italia a dotarsi di un’applicazione 
iPhone “propria”. 

fondazione Canova Onlus - Possagno TV 
Tel. 0423 544 323 - www.museocanova.it
posta@museocanova.it

Comune di Possagno

istituto Musicale canoviano:
anche quest’anno il concerto di Natale “La notte degli Oscar”



Le principali novità di quest’anno sono 
state: la partecipazione al “Palio dei 
100 Orizzonti”, che ha visto 12 nostri 
atleti gareggiare per le via di Asolo al 
tiro della Biga, uno spettacolo tanto 
emozionante per il pubblico quanto 
estenuante e faticoso per gli atleti; e la 
prima edizione del “In Line Alpin Sla-
lom Italia” nello stradone del Tempio, 
gara valevole per il Campionato Ita-
liano pattini in linea, che ha portato a 
Possagno atleti provenienti da tutto il 
nord Italia. Entrambe saranno appun-
tamento costante nel calendario delle 
nostre attività. 
Abbiamo anche esteso la copertura 
assicurativa RC dei soci inserendo la 
clausola che considera i tesserati terzi 
tra loro.

Siamo stati presenti in competizioni 
nazionali ed internazionali, dal Cam-
pionato Italiano marcia alpina di re-
golarità svolto a Cogne (AO), dove 
abbiamo partecipato con Antonello 
Andreatta e Giovanni Puledda al Cam-
pionato Europeo 2010 di tiro con l’ar-
co su sagome 3D svolto a Stuhlfelden 
(Austria), dove Paolo Dalla Santa ha 
lottato fi no all’ultima freccia per il po-
dio, classifi candosi poi al 4° posto.
Non sono mancati i tradizionali ap-
puntamenti quali la passeggiata tra i 
colmelli con visita “segrete” del Tem-
pio; la gara di marcia di regolarità va-
levole per il Campionato Regionale; il 
torneo di calcio (che quest’anno si è 
tenuto nel nuovo campo polifunziona-
le e abbiamo voluto intitolato alla me-
moria di Italo Serafi n, sempre presente 
nelle fi le dell’ASP, senza dimenticarci 
dell’amico Roger); la gara di marcia 
paesana (in collaborazione con il GSA, 
dove sempre maggiore è la parteci-
pazione dei bambini); la biciclettata di 
San Francesco; il corso di tennis; la co-
stante attività del gruppo volley e, per 
fi nire, la fi accolata a ricordo della posa 
della croce sul monte Palon dove, 
nonostante le avversità del tempo, in 
tanti sono saliti ugualmente a piedi.
Quest’anno è anche cresciuta la strut-
tura sportiva, a maggio abbiamo inau-
gurato il nuovo campo polifunzionale 
esterno e, durante l’estate, è stato po-
sato il nuovo fondo della palestra. Un 
particolare ringraziamento è d’obbli-
go all’amministrazione di Possagno e 
a quanti ci hanno aiutato.
Ricordo che a febbraio ci sarà la con-

sueta cena sociale aperta a tutti (soci e 
simpatizzanti), con i tesseramenti per il 
2011 alla quale vi aspetto numerosi e 
che, chi volesse entrare a far parte del 
nostro gruppo, è sempre ben accet-
to. Per eventuali informazioni potete 
contattarci all’indirizzo mail asp.pos-
sagno@libero.it oppure chiamando il 
366-3891540.
Anche il prossimo 2011 ci vedrà par-
ticolarmente impegnati e sono certo 
che, la partecipazione agli eventi orga-
nizzati, sarà sempre per tutti noi stimo-
lo a proseguire negli impegni presi.
A nome di tutto il consiglio direttivo, 
faccio un sincero augurio di buon Na-
tale e felice anno nuovo.

Il presidente
Giulio De Paoli

TANTE SONO LE NOVITÀ 
CHE HANNO INTERESSATO 
L’ASP POSSAGNO IN 
QUESTO 2010 E, COME 
SEMPRE, INTENSO IL 
PROGRAMMA SVOLTO, 
PER QUESTO VOGLIO 
RINGRAZIARE QUANTI 
CI HANNO DEDICATO 
PARTE DEL LORO TEMPO 
PER CONSENTIRCI DI 
REALIZZARE TUTTE LE 
MANIFESTAZIONI.

A.S.P.
Associazione Sportiva Possagno
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ASSOCIAZIONE
TREVISANI NEL MONDO
Ques’anno oltre ad aver di consueto 
organizzato varie gite a favore dei 
nostri soci e simpatizzanti, in varie 
località del Veneto, abbiamo avuto 
l’occasione di assistere a due incon-
tri con i nostri possagnesi nel mon-
do, organizzati dalle famiglie Cunial 
e Vardanega, fi gli di emigranti anche 
di quarta generazione, entusiasti di 
visitare i colmelli che portano gli 
stessi toponomi, ossia, Cunial e Var-
danega.
A.T.M. di Possagno ringrazia gli or-
ganizzatori per la cerimonia davanti 
al monumento dell’emigrante.

Il Direttivo A.T.M. Possagno
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45 anni di A.V.i.S. 
Una festa per dire grazie ai volontari
Domenica 17 ottobre 2010 l’ A.V.I.S. Co-
munale di Possagno ha festeggiato il 
45° anniversario di Fondazione: era il 20 
giugno 1965, quando un primo gruppo 
di volontari che già donavano periodica-
mente il proprio sangue, decisero di co-
stituire anche nel nostro paese il gruppo 
comunale Avis. Ispirati da valori quali soli-
darietà, vicinanza agli ammalati e gratuità 
del servizio svolto, l’attività della nostra 
Avis Comunale è continuata costante-
mente, raggiungendo risultati lusinghieri 
sia come numero di donazioni di sangue 
effettuate, sia come partecipazione alla 
vita associativa.
Oggi sono 110 i donatori tuttora attivi, 
mentre sono oltre 500 le persone che, al-
meno una volta, hanno donato il proprio 
sangue con l’ Avis di Possagno. La manife-
stazione, nonostante il tempo inclemen-
te, ha visto la partecipazione numerosa di 
soci iscritti ed Avis consorelle della pro-
vincia. Due i momenti salienti: la celebra-
zione della Santa Messa in Tempio, con 
le parole di apprezzamento, stima e rico-
noscenza che il nostro Parroco Don Giu-
seppe ha rivolto alla nostra Associazione 

e successi-
vamente, il 
pranzo socia-
le presso il 
ristorante “La 
B e c c a c c i a ” 
di Cornuda, 
con il saluto 
del Sindaco 
di Possagno, 
del Segretario 
del Consiglio 
P ro v i n c i a l e 
ed il com-
mosso ricordo di Italo Serafi n e Roger Fa-
vero, nostri amici e donatori tragicamen-
te scomparsi lo scorso anno. Al termine si 
è svolta la cerimonia di premiazione dei 
soci donatori benemeriti, che quest’ anno 
ha assunto un aspetto del tutto particola-
re: ispirandosi al principio della ”Gratuità 
del dono del Sangue”, e su proposta del 
Consiglio Direttivo, tutti i donatori pre-
miati hanno spontaneamente devoluto in 
benefi cenza il controvalore della propria 
medaglia, rinunciando a riceverla. È stato 
un gesto di altissimo valore umano, che 

dimostra ancora una volta la sensibilità 
dell’ Avis e dei suoi associati. Non siamo 
solo “donatori di sangue”, siamo anche 
parte viva di una comunità sempre pron-
ta, disponibile e generosa. Ci permettia-
mo di rivolgere a tutti coloro che lo de-
siderano l’ invito a far parte della nostra 
Associazione: è vero, siamo in tanti, ma la 
scienza medica richiede quantità sempre 
maggiori di sangue e di suoi componen-
ti, e questo a benefi cio della qualità della 
nostra vita. Spetta quindi proprio a noi 
rispondere a questa esigenza.

Comune di Possagno

I POSAGNÒT
Da più di 28 anni I Posagnòt continuano a 
diffondere e tramandare la cultura popo-
lare della Pedemontana del Grappa. An-
che questo 2010 è stato un anno intenso 
di attività. Tra i momenti più signifi cativi 
sono da ricordare innanzitutto la Festa 
Canoviana del 2 maggio, in collabora-
zione con l’Istituto Musicale Canoviano, 
momento di connubio tra Istituzioni, 
Associazioni e, soprattutto, tra le diver-
se realtà musicali di Possagno, e il Palio 
dei 100 orizzonti di Asolo, espressione di 
collaborazione e sinergia tra i comuni del 
territorio.
Ad Aprile I Posagnòt hanno partecipato 
alla 32° “Su e zo per i ponti” di Vene-
zia, ricevendo il 1° premio nella sezione 
gruppi “per la sapiente capacità di recu-

perare e rivisitare i mestieri della tradizio-
ne“. A fi ne giugno, una delegazione del 
gruppo ha partecipato alla festa del 10° 
anniversario del gruppo amico “Alba Re-
gia”, in Ungheria.
Nel mese di luglio è stato per 5 giorni 
ospite dei Posagnòt, il gruppo folklori-
stico olandese “De Krekkel”, rinnovan-
do così un’amicizia che dura da oltre 25 
anni. Il 2010 è un anno particolare da 
ricordare per il gruppo, soprattutto per 
una piacevole circostanza: I Posagnòt 
vogliono pubblicamente ringraziare la si-
gnora Rossi Domenica che, con un gesto 
di estrema generosità, ha messo gratu-
itamente a disposizione come sede del 
gruppo, la sua casa in Via Cunial, (ex oste-
ria de Toni dea Checa); dopo diversi anni 
il gruppo ha così trovato una collocazio-

ne idonea alle 
proprie esigen-
ze. L’inaugura-
zione uffi ciale 
è prevista per 
domenica 19 
dicembre; con 
l’occasione ver-
rà aperta una 

interessante mostra fotografi ca storica. Il 
Concerto di Natale, previsto per sabato 
18 dicembre, quest’anno propone la par-
tecipazione del gruppo culturale Banda-
brian, profondo conoscitore della cultura 
e tradizione popolare del vicentino.

EN CLARA VOX
Sta diventando ormai una tradizione 
il concerto in occasione dell’anniver-
sario della nascita di Antonio Canova; 
quest’anno il coro ha proposto, con un 
ottimo successo, il concerto “Dedicato a 
Canova”, con la partecipazione dell’or-
chestra “Gruppo d’archi veneto”, con 
cui si è instaurata, oltre ad una collabora-
zione artistica, soprattutto una profonda 
amicizia.
I Posagnòt rinnovano l’invito, a chiunque 
sia interessato, a partecipare sia all’at-
tività folcloristica che a quella religiosa 
del Coro del Tempio; per informazioni 
contattare Cavarzan Monica, tel. 0423 
544665. Approfi ttiamo dell’uscita di que-
sto numero di Pausaneus in prossimità 
delle festività natalizie, per augurare a 
tutta la popolazione un Sereno Natale e 
un Felice 2011.



Finalmente dopo un complesso e 
lungo iter l’Ente Canoviano che si oc-
cupa del Tempio è stato trasformato 
da Ente Pubblica Assistenza e Benefi -
cenza (Ipab) in Ente di natura privata 
(Onlus) ad opera dei due Enti titolari 
e cioè la Parrocchia ed il Comune di 
Possagno con atto notarile del notaio 
Francesco Imparato in data 8 ottobre 
2010. La trasformazione permetterà 
di poter gestire l’Ente in modo più 
consono per le fi nalità statutarie così 
come qualche tempo fa ha fatto già la 
Fondazione Canova. Ora si è in attesa 
del benestare defi nitivo della Regione 
Veneto.
Una volta ottenuto il benestare regio-
nale, richiesto, esso sarà amministra-
to da un consiglio di composto da 7 
membri di cui 6 nominati dal Comune 
(3 scelti da un elenco di 6 proposti dal 
Parroco e 3 di nomina del Sindaco) e 
durerà in carica per 5 anni, il Parroco di 
Possagno è membro di diritto.
L’Ente neo costituito persegue esclu-
sivamente fi nalità di solidarietà socia-
le nel campo della conservazione del 
Tempio e la manutenzione della piaz-
za adiacente, dello stradone e di altri 
manufatti ed in genere della tutela e 
valorizzazione delle cose di interes-
se artistico e storico di cui alla legge 
1089/1939, nel rispetto delle disposi-
zioni di legge in materia ed in parti-
colare del D.Lgs. n.42 del 22 gennaio 
2004 denominato “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio”.
Queste fi nalità saranno garantite se-
condo la volontà dei fondatori che ri-

portano quanto voluto da Monsignor 
Sartori Canova mediante la gestione 
dei seguenti beni immobili:
Terreni in proprietà: in Comune di Al-
tivole pari ad Ha. 5.69.02 affittati; in 
Comune di Fonte pari ad Ha. 13.79.13 
affi ttati; in Comune di Loria pari ad Ha. 
3.93.00 affi ttati; in Comune di Maser 
pari ad Ha. 22.65.23 affi ttati; in Co-
mune di Paderno del Grappa (Malga 
Mure) pari ad Ha. 138.72.06 affi ttati; 
in Comune di Possagno pari ad Ha. 
0.62.16 gestiti direttamente; in Comu-
ne di Riese Pio X° pari ad Ha. 44.93.46 
affi ttati.
Fabbricati in Proprietà: in Comune di 

Montebelluna n. 1 abitazione di 9,5 
vani e garage, disponibile per la ven-
dita con autorizzazione regionale; in 
Comune di Maser n. 1 abitazione di 
9 vani e adiacenze pari a mc. 658,02, 
disponibile per la vendita con autoriz-
zazione regionale; in Possagno l’im-
mobile detto Pasticceria Aurora in Via 
Roma, locato per uso commerciale ed 
abitazione; Casa detta Sai acquistata 
dalla Congregazione dei Padri Cava-
nis, in attesa di restauro per essere poi 
adibito ad uso commerciale. Inoltre lo 
stabile detto Albergo Socal sta per es-
sere acquisito in proprietà al 50% con 
la Fondazione Canova Onlus.
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un nuovo ente per il Tempio
Comune e Parrocchia insieme
per la conservazione

EMISSIOnI In ATMOSfERA
Le analisi delle emissioni in atmosfera di tutte fornaci in funzione a Possagno 
(Industrie Cotto Possagno e Vardanega Isidoro) sono a disposizione pres-
so l’Uffi cio Tecnico del Comune oppure sul sito del Comune www.comune.
possagno.tv.it. Da quest’anno la Provincia di Treviso ha iniziato le istruttorie 
defi nitive per gli insediamenti industriali atte a rilasciare l’Autorizzazione Am-
bientale Integrata ai sensi del D. lgs 59/2005 che deriva dalla normativa IPPC 
(Integrated Pollution Prevention and Control).
Si tratta di una nuova strategia, comune a tutta l’Unione Europea, per au-
mentare le “prestazioni ambientali” dei complessi industriali soggetti ad au-
torizzazione (le fornaci appunto) in particolare con le seguenti fi nalità :
• prevenire l’inquinamento utilizzando le migliori tecniche disponibili; 
• diminuire la produzione di rifi uti favorendo il recupero o l’eliminazione
 degli stessi; 
• favorire un utilizzo effi cace dell’energia; 
• prevenire eventuali incidenti limitandone le conseguenze; 
• organizzare il monitoraggio in modo integrato; 
In particolare, in merito a quest’ultimo punto, il D. Lgs. 59/05 attribuisce 
all’ARPAV il compito di svolgere attività di controllo sull’impianto che si svol-
geranno con ispezioni / campionamenti / analisi periodiche sulle varie com-
ponenti ambientali.
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MAR. - GIO. - VEN. 9.00  - 12.30

uFFicio AnAGRAFE,
dEMoGRAFico, STATo
ciViLE, ELETToRALE

LUN. - MAR. - GIO. - VEN. - SAB.

MERCOLEDì 9.30 - 12.30

Tel. 0423 922730

 9.30  - 12.30

 15.00  -  17.00

uFFicio RAGionERiA
E TRiBuTi

MARTEDI

GIOVEDI            8.30  - 12.30

Tel. 0423 939385

 9.30  - 12.30

 16.00  - 19.00  

uFFicio PRoTocoLLo,
uRP, SEGRETERiA

MAR. - GIO. - VEN.

LUN. - MER.          9.00  - 13.00

Tel. 0423 922711

 9.00  - 13.00

 15.00  - 18.00  

uFFicio TRiBuTi LUNEDì 9.30  - 12.30

MERCOLEDì 9.30  - 12.30

MAR. - GIO. - VEN. 9.30  - 12.30Tel. 0423 922710

 15.00  - 18.00

SOLO SU APPUNTAMENTO   

uFFicio RAGionERiA LUNEDì 9.30  - 12.30

MERCOLEDì 9.30  - 12.30

MAR. - GIO. - VEN. 9.30  - 12.30Tel. 0423 922712

 15.00  - 18.00

SOLO SU APPUNTAMENTO   

uFFicio TEcnico LUNEDì 9.30 - 12.30

MERCOLEDì 9.30 - 12.30Tel. 0423 922720 
Edilizia privata
Tel. 0423 922721

 

 15.00  -  17.30

BiBLioTEcA MERCOLEDì 

GIOVEDì 

Tel.0423 920183

 15.00  - 18.00

 15.00  - 18.00

ASSiSTEnTE SociALE MERCOLEDì

Tel. 0423 922713

 17.00  - 19.00

PoLiZiA MuniciPALE dal LUNEDì al VENERDì

Tel. 0423 922731

 9.30  - 12.30

(In caso di mancata risposta rivolgersi al Centralino: Tel. 0423 922711)

FARMAciA
Viale canova, 11 - Possagno (TV)
Tel. 0423 544664
E-mail: farmacia.possagno@alice.it

EcocEnTRo

Solo le utenze domestiche possono 
conferire rifiuti presso l’Ecocentro.

Via Soffratta
a Possagno (TV )

MARTEDì

GIOVEDì  9.00 - 12.00 

SABATO   9.00 - 12.00

 14.30  - 17.30

 

 14.30 - 17.30

orario invernale

orario estivo
MARTEDì

GIOVEDì  9.00 - 12.00

SABATO   9.00 - 12.00

 15.30  - 18.30

 

         15.30 -  18.30

1514Servizi al Cittadino

Servizi al cittadino
Orari e numeri telefonici del Comune

L'avv. Ortis Pellizzer ed i suoi collaboratori hanno il piacere e l'orgoglio di comunicare che

 
 

dopo la proficua esperienza decennale maturata nel Comune di Fonte,
trasferirà a breve la propria sede nel prestigioso palazzo di Via Marconi in San Zenone degli Ezzelini (ex Municipio)

ed inaugurerà due sedi distaccate: a Bassano del Grappa ed a Treviso.
Tel. 0423.946404 - Fax 0423.946340 - www.amicalex.it.

 
Si ringrazia per l'attenzione.

L'avv. Ortis Pellizzer ed i suoi collaboratori hanno il piacere e l'orgoglio di comunicare che

 
 
dopo la proficua esperienza decennale maturata nel Comune di Fonte, trasferirà a breve
la propria sede nel prestigioso palazzo di Via Marconi in San Zenone degli Ezzelini
(ex Municipio) ed inaugurerà due sedi distaccate: a Bassano del Grappa ed a Treviso.

Tel. 0423.946404 - Fax 0423.946340 - www.amicalex.it.
 

Si ringrazia per l'attenzione.
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